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Anffas Monti Lepini e Valle del Sacco,  
Diritti in azione – La Persona al centro 

PROGRAMMA PER L’INCLUSIONE E I DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ 
Proposta di Anffas Monti Lepini e Valle del Sacco a tutti i candidati alle elezioni comunali  

24/25 maggio 2026 – Comune di Colleferro 

Anffas Monti Lepini e Valle del Sacco sottopone il seguente documento a tutti i candidati alla carica 
di Sindaco del Comune di Colleferro e alle forze politiche in occasione delle prossime elezioni 
amministrative comunali. 

Il documento riassume impegni e proposte che l’Associazione, in rappresentanza delle persone con 
disabilità intellettive e disturbi del neurosviluppo e dei loro familiari del territorio dei Monti Lepini e 
della Valle del Sacco, ritiene fondamentali e chiede a tutti i soggetti candidati di inserire nei propri 
programmi elettorali. 

L’obiettivo è promuovere politiche locali finalmente rispettose dei diritti umani, capaci di garantire 
inclusione, pari opportunità e una concreta qualità della vita per tutte le persone con disabilità. 

Lo slogan “la persona al centro” rappresenta il principio guida di ogni azione: tutto ciò che viene 
progettato, attuato e realizzato deve avere come finalità principale il benessere della persona, il 
rispetto della sua dignità e il pieno riconoscimento dei suoi diritti. 

È necessario che, anche a livello comunale, i diritti delle persone con disabilità siano concretamente 
esigibili e che i servizi a loro dedicati vengano considerati essenziali, strutturali e non derogabili, 
garantiti in modo continuativo e adeguato ai bisogni della comunità. 

Anffas Monti Lepini e Valle del Sacco si rende disponibile al confronto con tutti i candidati e le forze 
politiche, affinché il tema della disabilità diventi una priorità nell’agenda amministrativa del Comune 
di Colleferro e si traduca in azioni concrete e misurabili. 

Il programma è inoltre rivolto a tutte le associazioni del territorio comunale che operano nell’ambito 
della disabilità e che intendono offrire il proprio contributo alla programmazione degli interventi, 
evidenziando criticità e condividendo buone prassi. 
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1. Istituzione del Garante Comunale per le Persone con Disabilità 

Ruolo 
Il Garante Comunale per le Persone con Disabilità è una figura indipendente, nominata dal Consiglio 
Comunale, con il compito di tutelare i diritti delle persone con disabilità e vigilare sull’attuazione 
delle politiche inclusive a livello locale. 

Funzioni del/della Garante 

 Promuove la piena realizzazione dei diritti delle persone con disabilità in conformità a:  
o Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità  
o Costituzione  
o Legge 104/1992  

 Favorisce l’integrazione e l’inclusione sociale.  
 Collabora con il Garante regionale e nazionale, segnalando eventuali violazioni della 

Convenzione ONU, anche con il supporto del Terzo Settore.  
 Interviene, su iniziativa propria o su segnalazione, in caso di:  

o disfunzioni  
o irregolarità  
o scorrettezze amministrative  
o prassi anomale o irragionevoli  
o comportamenti omissivi o discriminatori  

 Sensibilizza le istituzioni alla realizzazione dei “Progetti di Vita” per ogni persona con 
disabilità secondo il Dlgs. 62/2024.  

 Promuove, anche in collaborazione con enti territoriali e associazioni:  
o la conoscenza delle normative sulla disabilità  
o i mezzi di tutela disponibili  

 Propone al Sindaco la costituzione di parte civile nei procedimenti penali per reati contro le 
persone con disabilità.  

 Propone all’amministrazione comunale attività di formazione rivolte a soggetti pubblici e 
privati impegnati nella tutela dei diritti.  

Poteri del/della Garante 

 Esprime pareri e formula proposte agli organi comunali su:  
o normativa vigente  
o provvedimenti da adottare  
o azioni di tutela e salvaguardia  

 Può accedere a uffici e servizi comunali per:  
o verificare la qualità dei servizi di assistenza e informazione  
o controllare l’accessibilità degli spazi pubblici  
o valutare l’assenza di barriere architettoniche e comunicative  

 Può controllare strutture e programmi destinati alle persone con disabilità per prevenire:  
o sfruttamento  
o violenza  
o abuso  
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 Richiede formalmente ai soggetti pubblici il rispetto delle normative vigenti, segnalando 
eventuali violazioni agli assessori competenti e alle autorità.  

 Informa le persone vittime di discriminazione sui loro diritti e sui soggetti legittimati ad agire 
in giudizio (Legge 67/2006).  

 Segnala alle Direzioni Provinciali del Lavoro violazioni della normativa sull’inserimento 
lavorativo (Legge 68/1999).  

 Collabora con gli Enti del Terzo Settore che si occupano e tutelano i diritti delle persone con 
disabilità.  

 Promuove:  
o protocolli di intesa  
o accordi  
o reti tra pubblico e privato sociale  

 Riferisce periodicamente sulle attività svolte a:  
o Sindaco  
o Giunta  
o Consiglio Comunale  
o Commissioni consiliari  

 Presenta relazioni ogni volta che lo ritiene opportuno e comunque almeno una volta all’anno. 

2. Progetti di Vita e collaborazione con Enti del Terzo Settore 

 Promozione e attuazione dei “Progetti di Vita personalizzati, individualizzati e partecipati” 
secondo quanto previsto dal D.lgs. 62/2024 

 Collaborazione strutturata con ANFFAS (Associazione Nazionale di Famiglie e Persone con 
Disabilità Intellettive e Disturbi del Neurosviluppo), e con tutte le associazioni del Terzo 
Settore con comprovata esperienza nel supporto a persone con disabilità all’interno della 
normativa di riferimento (Dlgs 62/2024) 

 Coinvolgimento delle famiglie e delle persone con disabilità nella definizione dei percorsi 
personalizzati 

 Integrazione tra servizi sociali, sanitari, educativi e lavorativi 
 Sviluppo di modelli innovativi di presa in carico centrati sulla persona e sui suoi desideri, 

aspettative e bisogni 
 Monitoraggio continuo degli esiti dei progetti e loro aggiornamento nel tempo 

3. Centri Estivi Comunali Inclusivi 

 Attivazione di centri estivi comunali realmente accessibili e inclusivi 
 Presenza di personale qualificato e adeguatamente formato 
 Sostegno educativo individualizzato per bambini con disabilità 
 Rapporto numerico educatore/bambino adeguato ai bisogni 
 Collaborazione con le famiglie nella progettazione delle attività 

4. Abbattimento delle Barriere Architettoniche 

 Piano straordinario per l’eliminazione delle barriere architettoniche 
 Interventi prioritari su: 
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o Strade e attraversamenti pedonali 
o Marciapiedi (adeguamento, scivoli, manutenzione) 
o Fermate del trasporto pubblico 

 Accesso facilitato in tutti gli edifici pubblici 
 Controlli sistematici e sanzioni in caso di inadempienza 
 Coinvolgimento diretto delle associazioni nella mappatura delle criticità 

5. Eventi Pubblici Inclusivi 

 Obbligo di progettare ogni evento pubblico secondo criteri di accessibilità 
 Presenza di: 

o Percorsi accessibili 
o Servizi igienici adeguati 
o Interpretariato LIS e supporti alla comunicazione 

 Comunicazione accessibile (linguaggio semplice, strumenti digitali inclusivi) 
 Linee guida comunali per l’organizzazione di eventi inclusivi 

6. Co-programmazione e Co-progettazione secondo il modello dell’Amministrazione 
condivisa (D.lgs. 117/2017 - Codice del Terzo Settore) 

 Coinvolgimento attivo delle associazioni in tutte le politiche sulla disabilità 
 Tavoli permanenti con tutti gli assessorati (servizi sociali, scuola, urbanistica, cultura, sport, 

trasporti) 
 Co-programmazione degli interventi e co-progettazione dei servizi  
 Distribuzione dei Sostegni secondo il Principio di Equità 
 Partecipazione delle associazioni del territorio alla definizione e alla costruzione dei 

bandi pubblici comunali, al fine di garantire che rispondano concretamente ai bisogni delle 
persone con disabilità secondo il principio di equità (dare a ciascuno ciò di cui ha bisogno) 

 Valorizzazione delle competenze del terzo settore 
 Monitoraggio partecipato delle politiche attuate 

CONCLUSIONE 

Questo programma si fonda sul riconoscimento della disabilità come parte della diversità umana e 
sulla necessità di costruire una comunità inclusiva, accessibile e giusta. Chiediamo ai candidati di 
assumere un impegno concreto e verificabile affinché nessuno venga lasciato indietro. 

L’inclusione non è un settore: è un principio che deve attraversare tutte le politiche pubbliche. 

Colleferro, 14 aprile 2026 

 

 

 


